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D coordinamento politico della Quercia «Scalfaronomini un presidente del Consiglio 
ha deciso che verrà presentata una mozione che scelga ministri onesti e competenti» , 
contro Amato: «Non vogliamo crisi al bùio V Sostegno dalle diverse aree del partito 
ma promuovere subito una svolta nel paese» L'interesse dei Verdi, La ^ialfa critico 

« governo 
Il Pds «sfiducia» Amato e consulta sinistra, Fft e Lega 
Un govemo «per la ricostruzione morale, sociale e 
economica del paese». Per invertire la rotta dell'ese
cutivo Amato, che sta portando l'Italia alla recessio
ne senza peraltro risanare la finanza pubblica. Que
sto l'obiettivo della mozione di sfiducia che ieri uni
tariamente il Coordinamento del Pds ha deciso di 
promuovere aprendo un confronto politico a tutto 
campo, cominciando dalle opposizioni di sinistra -, 

ALURTOLUM 

• i ROMA. Il Pds presenterà ' 
una mozione di sfiducia con- ' 
tro II govemo Amato, non per ' 
aprire una crisi al buio o per ' 
andare a elezioni anticipate • ' 
senza nuove regole elettorali, 
ma per dare al più presto al s>•: 
paese quel «governo per la ri-
costruzione» che la gravita del- '•- ' 
la crisi morale, economica e >' 
sociale Italiana richiede con > 
drammatica urgenza. E che la '*.' 
principale forza di opposizio- ' 
ne e pronta a promuovere e •:• 
sostenere con tutto il proprio 
Impegno. 

Il Coordinamento politico ••;• 
della Quercia ieri ha accolto la •;••: 
proposta lanciata da Achille -
Occhetto, dopo una mattinata 
di discussione «approfondita, : 
serena, e sostanzialmente uni- ' • 
tarlai. Cosi si e espresso Io stes
so segretario del Pds; e che di 
una decisione unitaria si sia ' 
trattato lo hanno confermato, , 
pur nella diversità di alcuni oc- - . 
centi, gli esponenti delle varie •• 
aree del partito democratico 
della sinistra. 

Occhetto. ha ulteriormente -
chlanto i termini dell'Iniziativa . 
del Pds In un Incontro con la • 
stampai «Abbiamo fatto bene- .' 
ha rivendicato II leader della 
Quercia-a rispondere con In- v 
transigenza ad ogni tentativo 
di cofivolg«icl,nel,vecchlo d- • 
stema».: 1 democratici di, «Ani- * 

tlero stretto e difficile» tra i ri

schi della destrutturazione del 
sistema politico e l'esigenza 
della maggiore forza di oppo
sizione dinon confondere le 
proprie responsabilità con 

auelle del vecchio regime. Ma I 
petutt «no» ai «govemissiml», 

all'Idea di un «Ingresso subal
terno» ad una funzione di go
vemo senza una chiara rottura 
col passato, non sono stati una 
scelta «aventiniana». • Anzi, 
quell'intransigenza - ha osser
vato Occhetto - legittima oggi 
l'allarme che dal Pds viene 
perchè al più presto si volti pa
gina. «Ormai c'è poco da di
struggere in Italia, bisogna ri
costruire». 

Ma quest'opera di ricostru
zione democratica, morale, 
sociale; economica, non può 
(aria l'esecutivo di Amato. Ri
spetto a questo govemo - ha 
esemplificato il leader della .' 
Quercia - si potrebbe avere • 
l'atteggiamento di chi lo consi- : 
dera lT«meno peggio». «Oppo-. 
sizione costruttiva», quindi, in 
«attesa» che maturi una solu-
rione più avanzata? La «via ' 
maestra» potrebbe essere quel
la di aspettare nuove regole ' 
elettorali per lanciare la sfida ••;'• 
di una alternativa di govemo. ' 
Ma non è questo il giudizio *; 
unitario del Pds: «Amato è già ' 
un'Ipotesi di'transizione dal 
vecchio al nuovo. Ma là sua •; 
debolezza lo obbliga ad una ! 
contrattazione con (poteri tor

li segretario del Pds Achille Occhetto 

ti». Non è - precisa Occhetto - • ' che II leader^ della Quercia 
una critica «barricadiera»' o \ avanza ricollegandola a quel-

..una volontà di bollare Amato "' l'appèlloperuìf «risorgimento» 
di «autoritarismo». È la fotogra
fia di una realta oggettiva, e di 
un «rischio». La constatazione 
di una politica che cerca di 
«aggredire la crisi finanziaria, 
ma rischiando la recessione e 
senza riuscire a risanare 11 de-' 
bito». Ecco perchè il Pds lo «sfi
ducia». : • 
- Si rischia una «crisi al buio»? 

1 «Ma proprio Amato ci ha aia 
costretto a una raffica di voti di 
fiducia. Il rischio di una crisi al 
buio - dice Occhetto - dipen

de! paese che ha apprezzato 
nel discorso di fine anno di • 
Scalfaro. Un esecutivo di svol
ta, frutto di ampie convergenze 
parlamentari, capace di guida
re la transizione al nuovo siste
ma politico. Cl< vuole un con
fronto limpido, nel paese e: tra • 
le forze politiche, sui compiti e 
le caratteristiche di un tale 
nuovo govemo. Il Pds - sortoli-. 
nea Occhetto r-'non vuole che. 
si ripetano le confusioni e gli,' 
equivoci che si produssero In 

dedalla maggioranza. Noi-una-i ,.un;altra drammatk&'fdW'drilli'' 

Sroposta forte l'avanziamo». È storia Italiana, qtìellàdella soli'-1' 
rproppsJa,dj ungc*err«pffiwdtóe,tàna«lona^Q^^ 

la «ricostruzione», appunto, duce le proprie condizioni 

una svolta nella politica eco
nomica (basso costo del de
naro, lotta alla disoccupazio
ne), riforma della pubblica 
amministrazione, riforme elet
torali e istituzionali, un nuovo 
progetto di stato sociale. «A co
minciare dal ritiro dell'inaccet
tabile progetto di Amato sulla 
sanità». 

Un govemo che nasca an-: 
che.con un metodo nuovo; 
Non devono fame parte politi
ci «compromessi» col vecchio 
sistema. Il capo dello Stato. -

: dice il segretario della Quercia, 
che a. una domanda non 
escluderifrlmlnèraa'di un'eoi-1 

loqulocon'Scalfaro - incarichi 
•Il presidente, e questi discutali!' 
suo programma ' con tutti e 

scelga i ministri. I partiti dun
que facciano un passo indie- ' 
tro. Ma Occhetto esclude an
che la formula del «governo 
dei tecnici». «I ministri devono 
essere competenti e onesti. Ce, 
ne sono anche nei partiti». 
Un'indicazione di . metodo, 
questa, su cui il leader della 
Quercia ha insistito come vali
da in generale; nel caso di una 
crisi. ..... •" -''•„'•'.-••—. i.,:-.\. 

Ma con chi si, può discutere : 
di questa prospettiva? Il Pds 
promuoverà consultazioni, a, 
livello dèi gruppi parlamentari, 
a partire da quelli dell'opposi-, 
zione di sinistra (è, già In ca
lendario, tra l'altro, una riunio- •, 
ne di tutte Jé'òpposizioni di si- : 
nistra, promossa da Rifonda
zione comunista, sul temi eco-
nomici e sindacali), ma senza • 
escludere Il Pri, e nemmeno la ; 
Lega («Vedremo-haosserva
to Occhetto-se emergeranno , 

L'Intenjdone.deua îJoercla è 
quella di provocare un chiari- : 
mento politico a tutto campo, 

: quindi anche nei confronti del- • 
- la maggioranza e di quelle for
ze nella De, nel Psi e nel Psdi, 
che sldicono^d'accordo con 
l'esigenza di aprire una nuova 

' fase politica. EOcchetto si è ri
volto anche alle «forze econo- -
miche più responsabili: devo-

" no rendersi conto che è un'II-, 
: lusione pensare che basti libe- ; 

rarsi di un vecchio ceto politi- ; 
•'' co corrotto e andare avanti co

me sempre. Questione morale' 
' e qualità nuova dello sviluppo ' 
• sono strettamente intrecciate»; 

Un'Iniziativa unitaria, come -
, s'è detto. Assenti, ieri Ingrao 
,. (per un'Influenza) e Tortorel-
, là (ancora fuori Italia), i co
munisti democratici Giancarlo 

'Aresta e Fulvia'Bandoli l'han-
11 Hó'definfta-'«uWimportantel̂ c-rl 

castóne di-raccordo e dicono 
•fronte nella sinistra di opposi-, 
' zione; >bon Rilondazione! la 

Rete e i Verdi, che può costitui
re una banco di prova e un 
momento della verità per tutta 
ia sinistra». La Bandoli nel 

' Coordinamento ha chiesto 
un'iniziativa anche sociale del 

" Pds, contro 11 «rischio di sdvo- : 
• lare verso ipotesi di governi di " 
' larga coalizione, istituzionali, 
, di garanzia, di salvezza nazio- \ 
naie...». Più preoccupata di : 

'-inori restringere l'iniziativa alla • 
• sola sinistra di opposizione, ,i 
-una dichiarazione diffusa ieri : 
"sera dai tre esponenti riformisti '. 

delCoordinamento.Macaluso, • 
'Pelacani e Ranieri. La mozione • 
..di sfiducia deve essere volta «a 

superare l'attuale fase politica, i 
: ad aprire un confronto, ad ac- ; 
-'Cellerare un chiarimento in tut-
" ti i partiti e soprattutto nel Psi, 
~ oggi impegnato in una difficile ; 
.discussione». «Abbiamo insisti- • 
',. to-dice la dichiarazione-al- ' 
; finché; la presentazione della ; 
; mozione di sfiducia sia prece- l 
duta da una forte iniziativa pò-
Ittita del-Pds verso un ampio : 

, arco di forze democratiche e t 
•; di sinistra, con l'obiettivo di av- , 
.... viare la costruzione delle con-
- vergenze politiche e program-
• manche1 su cui fondare un ' 
: nuovogovemo». •••••• • - - «-• 
v Nel Pds ler solo Vincenzo VI-
• scoha avanzato riserve sull'op- ' 

portunità della sfiducia. Rea- • 
" zionl sono aia arrivate dall'e-
•• stemo del Pds. Se La Malfa per : 
.-> ora liquida l'iniziativa come : 
: «propagandistica», il verdeRu- • 
'• telll annuncia che anche il suo 
''gruppo intende muoversi sulla > 
' strada di una «sfiducia costmt- ; 
: Uva» a Amato, capace di unire -
«le forze che credono nella ' 

. possibilità di un govemo dlver- -
.. so».£ il segretario del Psdi Viz- '', 

: zini insiste sul confronto prò- ; 
/grammatico trai tre partiti del- ' 
,,J;ir)temazjonaae-socialisU,-per -
, aprire una,«fase nuova di.gran- • 

zione» 

• J t ó ^ i - r V * ™ , . 

Incontro tra l'esponente socialista e il leader repubblicano che chiedono l'uninominale senza correttivi proporzionali 
Il coordinamento del Pds si riconosce negli indirizzi del progetto. Salvi e promuove incontri con le altre forze politiche 

. Uninominale maggioritario senza correttivo propor-
' zionale. È la proposta di La Malfa e Martelli, che re
spingono sistemi misti: «Prolungherebbero l'attuale 
sistema politico, senza dar corso alle necessarie ag
gregazioni di forze politiche affini». In vista della rì-
presa.della Bicamerale il coordinamento del Pds si 
riconosce nelle linee portanti del progetto avanzato 
dalla Quercia, avvia un'iniziativa a tutto campo. ' -

FABIO INWiNKL 

• • ROMA. Alla vigilia della ri
presa della Bicamerale Clau
dio Martelli e Giorgio La Malia 
si pronunciano per un sistema 
elettorale maggioritario uno-
mlnale a uno o a due turni. Il 
leader della minoranza sociali
sta e II segretario del Pri, al ter
mine di un colloquio protratto
si per un'ora, sono concordi 
nel definire «inaccettabile l'a

dozione di modelli misti, parte 
maggioritari e parte proporzio
nali, con l'aggiunta, magari, 

: anche di premi di coalizione». 
Per quali ragioni? «1 partiti -

- spiegano I due esponenti poli
tici - presenterebbero tutti le 

: proprie liste per concorrere al-
• la ripartizione proporzionale. : Non si determinerebbero cosi 
•.' né la semplificazione né le ne

cessarie aggregazioni di forze 
politiche affini, mentre si pro
lungherebbe per tale via l'at
tuale sistema politico». A que- '< 
sto proposito, Martelli e La 
Malfa mettono le mani avanti. , 
Se quella di un sistema misto 
fosse la proposta definitiva del-. 
la maggioranza della commls-; 

sione bicamerale, «essa non 
può' rappresentare un terreno 
di convergenza per chiunque 
abbia in animo un radicale su- -
peramento della condizione di 
sfacelo in cui versa il sistema 
politico Italiano». Ecco allora 
l'Invito a tutte leeone politi
che, «compresa la De che del • 
resto non ha ancora assunto 
una posizione definitiva», a 
percorrere sia la strada di una ; 
riforma elettorale uninominale 
e maggioritaria che modifichi I 
partiti sia «un meccanismo di 
scelta diretto dell'esecutivo da 

parte del cittadini che consen
ta una sintesi più alta rispetto a 
quella della sola competizione 
elettorale». ••• . 

Un'Indicazione, ' quest'ulti-
ma, che ripropone la linea del
l'elezione diretta del premier -
cara a La Malfa. Il leader dell'e-
denvreputa un errore il fatto .' 
che si sia lasciata cadere nel 
corso dei lavori della Bicame
rale la sua proposta, che defi- : 
nisce-mediatrice tra le forze 
presldenzlallstè e 1 sostenitori 

. del'' ;•:proporzlonallsmo. Un 
messaggio rivolto 'soprattutto ; 
al Pds e alla-De, a sentire La 
Malfa, che ha in programma ' 
anche.1 un incontro con Bos- • 

; sLTutte iniziative che puntano 
a ricercare.;vie d'Intesa nel 
margmiormel<esigul di tempo 
che restano disponibili In
combe la scadenza referenda
ria e la stessa dichiarazione di 

Martelli e La Malfa se ne fa ca
rico, nell'imminenza della pro
nuncia della Corte costituzio
nale sull'ammissibilità del que
siti. 

: Nella stessa giornata di ieri il 
coordinamento politico • del 
Pds ha affrontato, oltre alla 
questione del governo, la diffi
cile stretta della riforma.'Nella 
discussione si è.registrata la 
convergenza di tutte le aree 
del. partito sulle linee prospet
tate dalla * delegazione della 
Quercia alla commissione De 

' Mita: sistema a prevalenza 
maggioritaria,' correttivo' pro
porzionale, collegio uninomi
nale, doppio turno. Dal Pds 
vena nel prossimi ; giorni una 
decisa iniziativa-politica per 
cercar di sbloccare ('«impasse» 
determinatosi alla Bicamerale, 
che riprenderà I suoi lavori 
martedì, con la riunione del 

comitato per la legge elettora
le. SI svolgeranno incontri a 
tutto campo con gli altri inter
locutori politici per trovate le 
vie di una mediazione, a parti--

. re dai punti già acquisiti nel la
vori di questi rnesi. 

Interviene ; anche ' Marco 
Pannella per operare taluni 
«distinguo » sulle conclusioni' 
dell'incontro tra La Malfa e 

, Martelli. Ad avviso del leader 
- radicale «non si riesce a fare 
. chiarezza sulla differenza fra 
' sistema, anglosassone e siste-
:\ ma francese,'fra un turno'è 
, due turni, e non si comprende 
come si possa continuare a ri
ferirsi Indifferentemente àll'u-

' no o all'altro».' Pannella rileva 
'che il sistema,anglosassone 

non può' non costringere ad ' 
una realtà bipartitica o triparti
tica: quello francese no. Anzi. 

il sistema francese è «un siste
ma partitocratico, che muta la 
denominazione delle forze pò- : 
litiche concorrenti, ma ne raf- . 
forza il carattere di cosche; po
tentati, di. politica-mercato». E 
infine da registrare una messa 
a punto del Corid (Comitato : 

; per la riforma democratica) 
dopo la-sortita di Massimo Se
vero Giannini, che sollecitava i : 
giudici della Consulta a rinvia- ' 
re le loro decisioni In attesa di ; 
una soluzione in sede gover- '• 

' nativa o parlamentare delle - ' 
questioni sollevate dall'iniziati'' ,' 

. va .referendaria. • II comitato > 

. promotore ' dei quesiti sulle '• 
. Partecipazioni statali, le nomi-
: ne., bancarie e ' l'intervento 
straordinario nel Mezzogiorno : 

smentisce il suo presidente e •: 
' ribadisce «la piena persistenza ' 
delle ragioni politiche e giuri
diche dei tre referendum». 

SARI 8 CEUHMQ V m 

Kohl e Martinazzoll Insieme alla manifestazione ' 

Martinazzoli 
chianiaRòhl: 
akitadà 

CARLO BRAMBILLA 

• i MILANO. Martinazzoli 
chiama e Kohl risponde: 
«Aluteremo 11 rinnovamento 
della De». E cosi, nel segno 
dell'Europa è stato sancito 
ieri un patto d'azione comu
ne fra De e Cdu. II Cancellie
re tedesco ha partecipato a 
due affollate manifestazioni 
pubbliche organizzate a Bari 
e Milano dalla.Democrazia 
cristiana: «Due sedi di grande 
valore simbolico per ribadire 
• ha spiegato Martinazzoli • la 
fedeltà storica all'unità na
zionale come alimento e ga
ranzia dell'unità morale degli 
italiani». Affiancato da un 

' Kohl tranquillizzante sul futu
ro, ' («Nel] secondo semestre 
del 93 cominceremo a uscire 
dalla recessione»), Martinaz
zoli ha colto l'occasione per 
tracciare le linee lungo le 
quali dovrebbe snodarsi il 
rinnovamento della. De che 
potrebbe, perfino cambiare 
nome: «Questo del nome 

. non è il primo dei miei pen
sieri.- ha detto ranche .per
chè prima è necessario cam-
. biare le cose. Poi se arrivassi
mo finii, credetene il nomea! 
•dovrebbe'.; ricoooscere,nella 

j <iidascaliai-deb Partilo: popo
lare europeo». «Oò-i ha-pre-
cisato • ' sottolineerebbe di 
più fazione che intende svol
gere una De rinnovata», in
somma,' l'abbinamento Eu
ropa- nuovo partito cristiano 
viene presentata come la 
grande scommessa dei pros
simi anni. Ma c'è anche un 
avvertiménto agli altri partiti 
a percorrere questa strada. In 
particolare II segretario de
mocristiano, nel corso di una 
conferenza stampa, ha pun
tato l'indice sui socialisti: 
«Non vorrei parlare da avvo
cato • ha detto Martinazzoli 
rispondendo alla -domanda 
su cosa preferirebbe sacrifi
care tra riforma maggioritaria 
e collaborazione col Psi - ma 
mi pare imperscrutabile l'ai-

. teggiamento degli amici so
cialisti in questi ultimi giorni». 
E ha aggiunto: «Credo sia giù-, 
sto ricordare che questo Go-
.vemo È stato formato su tanti 
impegni e un disimpegno, 
quello del Govemo sulle ri
forme istituzionali ed eìetto-

' rali; quindi ora mi riesce diffi
cile capire questa unificazio-

"ne di elementi non coinci
denti». Ma non basta: «Non è 
possibile, - ha proseguito 

, Martinazzoli - che un certo 
modello elettorale sia de

nunciato solo perchè letto 
come accordo fra De e Pds, 
né che a fare questo siano i 

: socialisti perchè dicono che 
andiamo verso i pidiessini. 
La verità è che se si va avanti 
cosi non andremo molto lon-

:•: tano. E' ora che i partiti si ac-
-• cordino il più possibile insie
me me senza badare esdusiva-
is menteai proprivantaggi»; •"• 
. - 'Ma nella lunga giornata 
. dell'abbraccio con Kbhì, cui-
;. minata nel lungo applauso di 
• cinquemila democristiani ra-
- dunati al Palalido di Milano, 

:. quando il Cancelliere tede-
' sco ha ribadito che «aiuterà 
; con ogni mezzo l'amico Mar-
J tinazzoli». non hanno tenuto 
: banco solo gll'argomenti di 
. politica intema. Molti i temi 
. toccati nel filone della strate-
; già comune. L'Europa innan-
. zltutto. Kohl non è pessimi-
. sta: «L'Europa va fatta ora, in 
e questo decennio e non in un 

momento imprecisato». E 
; parlando , ai democristiani 

italiani ha aggiunto: «Rispet-
. tondo i propri principi alla fi-
. ne si vince». Raccogliendo 

l'invito Martinazzoli ha subi-
j, to'replicato indicando nel' 

•iJartttl. 'quelli 'W'Isplraziòtie'i 
'. 'cristiaria'sopratutu.'portatori 
: dell'integrazione europea' i 

«pilastri della democrazia 
moderna». Il Cancelliere te
desco ha inoltre escluso che 
questo disegno possa venire 

,' compromesso dallo strapò-
' tere della Germania riunisca-
• ta e soprattutto dalla politica 
. della Bundesbank. «Anche 
; noi - ha spiegato - dovremo 

fare sacrifici dopo dieci anni 
. incredibilmente . grassi.. Ci 

prepariamo infatti a drastici 
tagli nelle spese dello Stato». 
Ed è questa la strada indicata 

' anche per l'Italia. Quanto al-
\ la Bundesbank, Kohl ha pre-
' cisato che si tratta di un «istl-
• tuto completamente autono-

, mo e anche questo è giusto 
'poiché le banche centrali 

non devono dipendere da 
" correnti "politiche. Il compito 
' delia Bundesbank è quello di 
- difendere il marco e di ren

derlo sempre di più la valuta 
• ancora dell'Europa». Infine il 
- cancelliere tedesco ha tran-
, quillizzato tutti sulle voci che 
v vorrebbero la Cdu in prima 
' linea nella richiesta di leggi 

'• speciali per contenere l'im-
.' migrazione dall'Est «Questa 
.., non è la posizione dei cristia-
'. nodemocratìci tedeschi, ma 
'solo di pochi stupidi che ci 
•-' • sono in ogni grande partito». 

L'INTERVISTA «Ho fatto bene ad andarmene, serve discontinuità» 
«La politica ha logorato Andreotti. Govemo: non ci sono scorciatoie» 

Scotti: ora il Pds non perda tempo 
«Andreotti? La politica l'ha logorato. Il Pds? Deve mi
surarsi con la questione del govemo ma in fretta» di
ce il democristiano Vincenzo Scotti che si era di
messo a agosto da ministro degli Esteri. E aggiunge: 
«Ciò che è accaduto richiede atti di discontinuità. 
Non ci sono scorciatoie; la durezza del cammino 
non è evitabile. Siamo di fronte a un intreccio per
verso tra crisi economica e politica» • -

LETIZIA PAOLOZZI 

• I ROMA. Ha il cuore caldo ' 
ma le passioni trattenute, que
sto Enzo Scotti che somiglia a 
un ragazzo invecchiato troppo ." 
in fretta. Solitario e tuttavia do- ì. 
tato di un passo-elastico che gli ; 
ha permesso di cambiare al-
leanze, sul viso porta i segni < 
(leggeri) delle sconfitte che, '• 
miracolosamente, ha a volte . • 
saputo trasformare in vittorie: -• 
dal vecchio antagonismo nei '•> 
confronti di De Mita alle recen
ti dimissioni da ministro per : 
«aprire una battaglia nel Partito 

e nel Paese». 
Ancora convinto, Scotti, che 
fotte oculato il n o abban
dono del Ministero degli 

" Esteri? ..... 
Fu un gesto necessario. La 

Questione odierna riguarda la : 
elegittimazione politica dei ' 

partiti e, per quel che mi ri
guarda, della Democrazia cri
stiana nella coscienza dei cit
tadini.. ... . . . :,.... ...•.,-•:.; 
% Ma lei, prima deU'elezIooe 

di Mardnazzoll, non aspira

va alla segreteria De? 
La nomina di Martinazzoli è 
stata positiva. Occorre ricreare 

! un rapporto di credibilità e di 
fiducia nella gente. Martlnaz-

: zoli ha avviato questo difficile 
lavoro. Certo, ciò che è acca-

: duto nel mondo e nel nostro 
Paese, è qualcosa di talmente 
profondo da richiedere atti di 
discontinuità. Abbiamo tempi 
strettissimi per portare avanti 
un cambiamento de! partiti 
che dia senso e significato a 
una riforma istituzionale. 

Però le regole le applicano 
nomini e donne concreti, e 

- d tono nomini e donne del 
: rinnovamento, altri legati al-

rimnrabaismo. Martorio Se
gni appartiene alle schiere 
del rinnovamento? 

Si colloca in questa prospettiva 
anche se i giudizi si potranno 
dare solo a posteriori. Ogni sta
gione deve produrre i suoi uo
mini. La politica, nel mondo 
moderno, ha una rapidità nel 
logorare uomini e proposte, 
sconosciuta nel passato. 

La politica ha logorato an
che un nonio come Giulio 
Andreotti, tanto da ratio 

' ' uscire 'deflitllrvmnente ' di 
-inscena? • 
,r Rispetto a responsabilità ope

rative, sicuramente. E poi, un 
"uomo politico non è che non 
ì sviluppi' una . iniziativa; una 
< presenza anche dopo essere 

' uscito dal palcoscenico.. Di
pende dalla sua statura. In una 

' democrazia, l'uscita - da- te-
'•'. sponsabilità operative non si-. 

Snifica mai uscita dalla scena 
ella vicenda politica com-

Elesstva. Non si tratta di un esi-
O.. : . " : ,y,y,i:-••..:•;.• . . , „ • , ; , • 

- fttBlagenteèttmtadlTedere 
"• le stette {acce agii stetti po-

ttL Vorrebbe periomeno nn 
• toggtonraobbUgato. i 
. Se puntiamo a tenere gli stessi 
, uomini con le stesse responsa

bilità in mutate situazioni, di
venta J'ingessamento della po
litica. ..;•• .... . ,.. ... ,, , • ,. ,. 
, Queste mutate situazioni 

non chiedono una diverta 

formula di governo? 
Considero il problema di una 

. competizione, per il, govemo 
nel nostro Paese urgenza es
senziale, indispensabile-indi
pendentemente da chi vinca -

' per creare' le condizioni di un 
ricambio rapido di classe diri- . 

'gente.' • ••••'• •->•» - < 
Lei ha tdolto molti consigli 

:. comunali In odore di malia. 
' NeUarjc ti è procurato nxvl-

•. te timpaDe con ovetto ge-
'•:• • t tO? . ,.••...' V-<,\.:^A.. :-i-

'• Ho visto con preoccupazione 
' e denunciato, anche quando , 
1 mi sono dimesso, il fatto che lo 
scioglimento di un consiglio : 

, comunale in tanto ha senso in : 
quanto risponda a due condi- • 
zioni operative. La prima: che i ; 
commissari nominati proceda- ~ 
no a far pulizia. La seconda: 
che i partiti assumano delle 
iniziative per cambiare gli uo- • 

'. mini, pena il riapparire di vec
chi personaggi. Dunque, la 

; mia polemica è stata contro 
' chi non capisce che della lotta L'ex ministro de Vincenzo Scotti 

alla criminalità devono farsi 
carico non solo la magistratu
ra, i carabinieri, la polizia, ma i 
partiti. • • ,; . . - , - . ' 

Ma la ntairlttraUiia è l'unica 
ad agire. Kontolo nella lotta . 
contro la crifxnnaUtà orga
nizzata ma a Tangentopoli 
CotajKata della qaetaooe 
del finanziamento pubbli
co? ,,. ,...,, Vj,.. 

Se vogliamo riportare anche 
gb aderenti ai partiti a un senso 
di autocontrollo, va introdotto 
un principio per cui ne sosten- ; 
gano un costo nelle forme più 
trasparenti. Insomma, la strada 
di una quota percentuale al
l'atto della dichiarazione dei 
redditi è possibile purché, con
temporaneamente, siano resi ' 
più trasparenti i bilanci dei 
partiti, trovando anche forme 
di limitazione delle spese elet
torali. . .-.-J-i KM'! . . . .•!" KWV 

Come- -umileremo . oneste 
spese con nn sistema urino-
mlnale? ••. V;,.--'•;• ,J.,-...-

L'uninominale va bene se a 
scontrarsi. sopcatuttD in regio
ni del nord, non sono il capite
le, colutene ha grandi mezzi, e 
ilpOVerO. ,1 . . ,' •;;..., 

Trecentomlla - disoccupati; 
una riforma sanitaria contro 
I più deboli; la lira strizzata 
diule speculazioni Interna-
zlooau. Non è che atta vin
cendo U cannale? . 

Siamo di fronte a una congiun
tura intemazionale molto ne

gativa e in un intreccio perver-
: so per ciò che ci riguarda, tra 
crisi economica e crisi politica. 
C'è bisogno di fronteggiare 

. questa situazione e nessuna 
forza politica responsabile può 
auspicare un degrado ulteriore 
delia nostra economia. ...,..: 

-. i: Un govemo come anello che 
< : ha varato l'accordo del 31 

. . lagl iO? ;;;,;-. - • - • •-,.,,•;,, . 
' Non illudiamoci di imboccare 
delle scorciatoie. L'autorevo
lezza di un govemo può otte-

. nere un consenso più forte dei 

. cittadini sulla prospettiva di 
uscita dalla crisi ma la durezza 
del cammino non è evitabile. 

Che significa durezza? . 
: Credibile programma del go- ' 
verno, programma equo, che 

, abbia un sostegno parlamen- '• 
tare più vasto. Sono d'accordo : 
con Pannella quando parla di ' 

. un govemo non nato da intese ' 
' partitiche esteme al Parlamen- ' 
'- to ma dal confronto e da un ' 
- necessario passaggio parla
mentare. Però tempo non ne ; 

abbiamo. .. .:,,:..:- .- ,i,v ;:-... •,,._' 
• '•• EUFnacneambiaceaeatere 
• • forza di governo aetermi-
•: nante? :.." ....- ..>• • .;.'.•>....•• 
Deve misurarsi in questo mo
mento. Prima di arrivare alla 

1 fase di scontro alternativo tra 
proposte di govemo diverse, 
abbiamo questa fase da attra
versare. E per questa fase io 

: penso a un sostegno parla
mentare comune e ampio. 


